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Oggi, alle ore 10, rincontro promosso dal PCI per celebrare il 59° anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

Manifestazione popolare all'Eliseo 
Interverrà il compagno Renzo Trivelli -Impegno per diffondere sessantacinquemila copie dell'Unità - Bilancio delle prime giornate della 
campagna di tesseramento e proselitismo - Proseguono le assemblee sulla situazione politica - Le iniziative in programma per oggi 

Le indicazioni del CF e della CFC 

Un contributo 
originale di Roma 

alla lotta per 
uscire dalla crisi 

Superare il per ico lo de l l ' i n f laz ione con una l inea 
d i r igore e cambiamento - Più che mai aper to 
il discorso su in tere p rogrammat iche con la 
D C - A p p e l l o alla mobi l i taz ione del par t i to 

I problemi posti dalla 
preoccupante crisi econo­
mica che attraversa il 
Paese, la nuova realtà 
delle amministrazioni de­
mocratiche al Comune, al­
la Provincia, alla Regio­
ne e l'azione dei comuni­
sti, le questioni della 
mobilitazione e dello svi­
luppo del partito anche 
in preparazione dello 
sciopero regionale del 10 
novembre: sono stati que­
sti i temi principali al 
centro del dibattito che 
si è sviluppato martedì e 
mercoledì scorsi nella riu­
nione del comitato fede­
rale e della commissione 
federale di controllo, in­
trodotta da una articola­
ta relazione del compa­
gno Luigi Petroselli, se­
gretario della Federazio­
ne e membro della Dire­
zione. 

II rischio maggiore per 
l'Italia in questo momen­
to — è stato detto nella 
relazione e in numerosi 
interventi (hanno parla­
to nei due giorni di di­
scussione 19 compagni ) 
— è rappresentato dall' 
inflazione. Se si vuole e-
vitare di andare indietro, 
e al tempo stesso, si vuo­
le esercitare una funzione 
dirigente nazionale e 
utilizzare in pieno le 
potenzialità del nuovo 
quadro polìtico uscito dal 
20 giugno, il movimento 
operaio e democratico, in 
particolare a Roma, deve 
spostare l'asse della sua 
azione sul terreno del ri­
gore superando inadegua­
tezze. contraddizioni e 
discontinuità. 

Un contributo essenzia­
le e originale alla lotta 
per il risanamento e il 
rinnovamento deve veni­
re da Roma, che pur non 
essendo né il cuore dell' 
apparato produttivo del 
Paese né il cuore del Mez­
zogiorno, è più che mal 
il crogiuolo delle contrad­
dizioni e delle distorsioni 
dello sviluppo e quindi og­
gi della crisi italiana. La 
città — soprattutto per 
quanto riguarda la ricer­
ca di basi non marginali 
di consenso — è centro vi­
tale dello scontro tra la 
strategia di chi punta al­
la disgregazione e la stra­
tegia del rinnovamento. 
La natura della crisi po­
ne all'attenzione di tutte 
le forze democratiche il 
pericolo che l'inferiorità 
dell'apparato produttivo. 
il costo e l'inefficienza 
della pubblica ammini­
strazione, resistenza di un 
terziario non legato alla 
produzione, in presenza di 
una inflazione già grave 
che può diventare incon­
trollata e selvaggia, deter­
minino le condizioni di 
fenomeni sociali e politi­
ci gravi e diversi dal pas­
sato. Ma accanto a ciò 
esistono nuove potenzia­
lità ed opportunità che 
bisogna saper cogliere fi­
no in fondo per trasfor­
mare la crisi in occasio­
ne di cambiamento, con­
solidando un sistema di 
alleanze e un nuovo e ar­
ticolato blocco sociale. 

E' in questo modo — 
hanno sottolineato molti 
interventi ed è stato ri­
preso con forza nelle con­
clusioni — che si espri­
me la forza, il prestigio 
e l'influenza del movimen­
to operaio e democratico 
tra le grandi masse popo­
lari e la sua collocazione 
in Parlamento, il suo ruo­
lo di direzione al Co­
mune e nelle circoscrizio­
ni. alla Provincia e al­
la Regione. Su due ter­
reni va indirizzata in for­
me nuove e originali l'azio­
ne unitaria : 

a> cogliendo il nesso 
inscindibile tra selezio­
ne . riduzione della spesa 
pubblica, o meglio la ri­
forma. il decentramento e 
la produttività delle azien­
de e degli enti, la rifor­
ma della scuola e de'l'U­
niversità. e gli obiettivi 
della riconversione indu­
striale. del piano agneo-
lo-alimentare e per l'occu­
pazione giovanile: b) con­
siderando le questioni del­
la casa, della sanità, dei 
trasporti, come elementi 
essenziali di riforma e. al 
tempo stesso, come stru­
menti per introdurre mu-
mamenti positivi per una 
migliore qualità della vita. 

Il dibattito nel CF. e 
nella C.F.C, si è incen­
trato anche sulle nuove 
giunte formate da una 
coalizione tra comunisti, 
socialisti, socialdemocra­
tici, con l'apporto del PR1. 
che hanno visto il passag­
gio della DC all'opposi­
zione. Alla prima fase 
che ha portato all'intesa 
istituzionale e alle ele­
zioni del sindaco, del 
presidente della Provin­
cia. e degli esecutivi, è 
seguita rapidamente — è 
stato osservato — una se­
conda fase. Quella che 
Berlinguer ha chiamato 
atonia, latitanza della DC. 
si è accompagnata nello 
scudocrociato romano ad 
una lotta che ha fatto 
prevalere nella pratica li­
na linea di disimpegno e 
insieme di opposizione 
con elementi anche o-
struzionistici che contrad­
dice la linea del confron­
to enunciata al momen­
to della costituzione del­
le nuove giunte e ripropo­
sta dalla segreteria del 
comitato romano de. 

A questo proposito so­
no state ricordate le vicen­
de comunali sulla delibera 
per l'Acrotal. lo scontro 
sulla nomina del diret­
tore ATAC e soprattutto 
sulla nomina dei consi­
glieri di circoscrizione. La 
DC si è mossa in modo 
pesante, con una visione 
mìope, che tendeva ad o-
stacolare il processo di 
decentramento e ad apri­
re divaricazioni politiche 
nella coalizione. Questa 
offensiva è stata respin­
ta e la manovra dello scu­
docrociato è stata bat-
tura. 

Resta tuttavia aperta 
la questione del ruolo 
della DC. Il nostro parti­
to muove dalla consape­
volezza della novità e del­
la originalità costituite in 
città e nella regione dal 
governo della coalizione 
di sinistra (che vede raf­
forzati i rapporti tra co­
munisti e socialisti) ma 
ha piena consapevolezza 
che nessun atto ammini­
strativo può surrogare la 
complessità di un proces­
so politico che deve es­
sere fatto maturare, non 
cancellando le differenze 
ideali e politiche, e tenen­
do conto delle difficol­
tà presenti. Noi conside­
riamo essenziale che le 
amministrazioni di sini­
stra si pongano come coa­
lizioni aperte al confron­
to per creare le condizio­
ni possibili per la più am­
pia convergenza tra tut­
te le forze democratiche e 
popolari perché di ciò ha 
bisogno la causa del ri­
sanamento e del rinno­
vamento di Roma e del 
Paese. La DC si assume­
rebbe una responsabilità 
grave se pensasse di a-
dagiarsi su una posizione 
di inerzia e di opposi­
zione paralizzante. 

Riteniamo questa una 
fase nella quale, anche se 
la DC non vuole rimette­
re in discussione il ruo­
lo che si è assegnato, e 
più che mai aperto il di­
scorso su intese program­
matiche generali e parti­
colari per affrontare i 
nodi della crisi nazionale. 
reaiona'.e e romana. 

Nelle conclusioni del di­
battito sono stati sotto­
lineati in particolare gli 
impegni di lavoro e di 
mobilitazione che il par­
tito deve affrontare in 
questi giorni: 

£fc un contributo di pri-
" m o piano deve venire 
dai comunisti per la pre­
parazione e la riuscita 
dello sciopero regionale e 
per assicurare una parte­
cipazione di massa alla 
manifestatone del Co­
losseo: 

A un'azione capillare va 
" svolta nel tesseramen­
to al PCI. I temi delle 10 
giornate del proselitismo 
sono, infatti, parte fonda­
mentale della lotta che ci 
impegna per dare al Pae­
se una nuova guida poli­
tica e morale: 

A la preparazione dell' 
" a s s e m b l e a generale di 
tutti i consiglieri di circo­
scrizione comunisti — 
convocata per domenica 
prossima nel teatro della 
Federazione romana — e 
compito di tutte le orga­
nizzazioni del partito. 

La nuova sezione di via Grossi Gondi durante l'inaugurazione con il compagno Pietro Ingrao 

Il Cinquantanovesimo anniversario della Rivoluzione dot-
tobre verrà celebrato questa mattina con una manifestazione 
popolare al teatro Eliseo, in via Nazionale. L'incontro — che 
è stato promosso dalla Federatone romana del PCI — avrà ! 
inizio alle 10. Interverrà il compagno Renzo Trivelli. del!.\ i 
direzione del partito. • J 

L'appuntamento di oggi — attorno al quale sono mobili- i 
tati i compagni in ogni quaitiere della città — costituisce 
anche l'occasione per una prima verifica e un bilancio del 
lavoro svolto da tutte le sezioni del PCI e dai circoli della 
FGCI in queste prime giornate della campagna per il tes­
seramento. per il proselitismo e l'autofinanziamento. 

Durante la manifestazione all'Eliseo, funzionerà, nell'atrio 
del teatro, l'ufficio di amministrazione della Federazione: le 
sezioni potranno effettuare i versamenti delle tessete 1977 
e della sottoscrizione dei simpatizzanti. 

In occasione del 59. anniversario dell'Ottobre — ricorrenza 
che invita ad un ricordo non certo « formale ». ma ad una I 
rinnovata, attenta riflessione sulla portata storica, decisiva. \ 
della Rivoluzione sovietica — ì compagni, i militanti, i gio- ' 
vani, si sono impegnati in un eccezionale sforzo per una 
massiccia e capillare diffusione dell'Unità. Nella città e nelli | 
provincia verranno infatti diffuse C5 000 copie del nostro j 
giornale. i 

Prosegue intanto la campagna di incontri. mamfesUziam. 
assemblee pubbliche indetta da! PCI per discutere sulla si- j 
tuazione politica, sulle proposte comuniste per uscire dalla 
crisi e sullo sviluppo del partito. 

Ecco l'elenco delle iniziative previste nelle giornate di oggi 
e domani. OGGI: CASALOTTI alle 1U (Fionello); PORTO-
NACCIO alle 16 (De Fenu): COLLI AN1ENE alle 10.30 (Lo-
pe<!>: OTTAVIA alle 17.30 (Colli): CASTELVERDE alle 16 
(lembo): VALLI alle 10 (Trovato); GROTTAFERRATA alle 
10 (Maffioletti); VILLALBA alle 10.30 (Marroni); MONTE-
ROTONDO «DI VITTORIO» (Cerqua). 

DOMANI: PORTA MAGGIORE alle 18 iMaenohni»; NUO 
VA GORDIANI alle 18 assemblea femminile (A. Piacent'ni»; 
MARINO alle 18.30 (Rolli); COLLEFERRO alle 17.30 (Stru-
faltli); ESQUILINO alle 18 assemblea posti di lavoro; OT­
TAVIA alle 19 (Cilia). 

Al quartiere Italia caloroso incontro con il presidente della Camera 

Ingrao inaugura una nuova sede del PCI 
I locali acquistati con la sottoscrizione di tutti i compagni e la solidarietà di altre sezioni • Il ruolo e i compiti nuovi del partito in un 
quartiere di ceto medio - Servizi sociali, partecipazione, giovani - « Una forza dirigente che suscita l'iniziativa creativa delle masse » 

Il convegno promosso dalla Lega delle autonomie 

Urgente una riforma nel sistema 
dei controlli sugli enti locali 

Il cat t ivo f unz i onamen to deg l i o rgan ismi d i ver i f ica rischia d i paral izzare 
l 'at t iv i tà d i C o m u n i e Provìnce - Occorre de f i n i r e una nuova d isc ip l ina 

La necessità di una rifor­
ma profonda del sistema dei 
controlli sugli atti degli enti 
locali è stata affermata ieri 
da sindaci e amministratori 
dei Comuni e delle Province 
del Lazio, nel corso di un 
convegno promosso dalla Le­
ga regionale delle autonomie 
locali. 

Ai lavori — introdotti dal 
sindaco di Rieti, il repubbli­
cano Saletti, hanno preso par­
te gli assessori al bilancio del­
la Regione (Paris Dell'Unto) 
del Comune (Ugo Vetere) e 
della Provincia di Roma (an­
giolo Marroni); l'assessore re­
gionale agli enti locali (Leda 
Colombini); il presidente del­
la commissione consiliare Ma­
rio Di Bartolomei; il senato­

re Roberto Maffioletti del PCI. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta da Domenico Da-
voli, della presidenza della le­
ga delle autonomìe, mentre 
Pier Luigi Severi (anche lui 
della presidenza della Lega, 
e capogruppo del PSI al Cam­
pidoglio) ha tratto le conclu­
sioni al termine del dibattito. 

Su tre punti Davoli ha in­
sistito particolarmente nel cor­
so del suo intervento: l'urgen­
za di una azione di massa 
per imporre una modifica ra-

bozze di legge (una elabora­
ta dalla Regione, l'altra dal 
gruppo comunista del Sena­
to) per una riforma dei si­
stemi di controllo. 

Certamente — ha afferma­
to il relatore — esiste una 
contraddizione di sostanza fra 
il concetto di « controllo ester­
no » e quello di « autonomia ». 
E' un contrasto che non è 
possibile eliminare del tutto. 
senza investire una proble­
matica più ampia, che com­
porterebbe vere e proprie ri­
forme costituzionali. Ma cer­
tamente può essere subito at­
tutito e disciplinato, in mo­
do tale da eliminare fenome­
ni preoccupanti di «discre-
zuonalità », ed evitare la para­
lisi dell'attività degli enti lo­
cali. Il vero controllo — ha 
detto Davoli — quello cioè 
che non solo non riduce, ma. 
al contrario, esalta le auto­
nomie — è quello che le stes­
se popolazioni sono in grado 
di esercitare, quando si svi­
luppa un ampio fenomeno 
di partecipazione attiva dei 
cittadini alle scelte politiche 
delle assemblee elettive. 

Affrontando quindi il tema 
delle finanze pubbliche, Da­
voli ha preannunciato una 
manifestazione popolare che 

dicale dei sistemi di controllo sarà promossa, tra non mol 
sugli atti di Comuni e Pro­
vince; la necessità di dare so­
luzione ai problemi più gravi 
delle finanze locali e pubbli­
che: i criteri che dovranno 
nelle prossime settimane gui­
dare gli amministratori nella 
formazione dei bilanci pre­
ventivi del *77. 

A proposito della prima 
questione Davoli fra l'altro 
si è soffermato su una ana­
lisi approfondita delle due 

to. dalla Lega. L'iniziativa, pro­
babilmente. si svolgerà a Ro­
ma il 27 novembre. 

Quanto alla questione de! 
bilanci preventivi per il *77, 
il relatore ha sostenuto la 
necessità di realizzare un coor­
dinamento fra i Comuni la­
ziali. per giungere alla defi­
nizione di documenti finan­
ziari che tcneano conto di *>si-
eenze generali di sviluppo del­
la intera regione. 

Trenta detenute 
protestano 
a Rebibbia 

E* proseguita per tutta 
la notte, la protesta di un 
gruppo di detenute del car­
cere di « Rebibbia ». Trenta 
recluse, terminata l'ora del­
l'aria, si sono rifiutate di 
rientrare nelle loro celle ed 
hanno invitato le altre dete­
nute a seguirle. Lanciando 
slogan per la rapida attua­
zione della riforma carcera­
ria sono poi salite sui tetti 
ed hanno chiesto un incon­
tro con la direzione del car­
cere. Dopo meno di un'ora 
alcune di loro hanno deciso 
di rientrare nelle loro celle. 

Una decina, invece, munite 
di coperte e di indumenti pe­
santi. sono rimaste sul tetto 
fino a tarda notte. Una ha 
chiesto e ottenuto un collo­
quio con la direttrice del car­
cere. dottoressa Sensani. Le 
altre 130 recluse dell'istituto 
di pena non hanno partecipa­
to alla protesta. 
- All'esterno di Rebibbia ca­
rabinieri e agenti di custodia 
hanno rinforzato la vigilanza. 

Ieri, intanto, la direzione 
del carcere di Regina Coeli 
ha svolto un sopralluogo, nel 
secondo braccio, da dove era 
partita la notte di venerdi 
la protesta di settanta dete­
nuti. I danni, secondo i pri­
mi accertamenti, superano 1 
due milioni. 

COMUNE DI 
M0NTER0T0ND0 

Avviso di gara 
Ai sensi e i>er gli effetti 

della legge 2 febbraio 1!)73 
n. 14 è indetta una licitazione 
privata per l'.iggiiidieazione 
dei seguenti lavori: «Costru­
zione gabinetti pubblici in 
piazza - della Libertà ». 

L'importo a base d'asta è 
di L. 13.170.474. 

I lavori verranno aggiudi­
cati secondo le modalità pre­
viste dall'art. 1 lettera a) del­
la citata legge. 

Le domande, su carta lega­
le. dovranno pervenire en­
tro e non oltre 15 giorni dal­
la data del 2 novembre 1976 
al seguente indirizzo: Comu­
ne di Montorotondo - (10015 

IL SINDACO 
Prof. Renato Borelli 

f i partito' D 
C O M I T A T O FEDERALE E 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Giovedì in Fe­
derazione alle 17 odg: « Obiet­
t ivi . compiti e proposte del PCI 
.n rapporto all'attività delle 
amministrazioni e delle assem­
blee comunale, provinciale e re­
gionale Relatore il compagno 
Quattrucci. 

-;i 

GRUPPO D I L A V O R O SUL 
M E Z Z O G I O R N O — E' convocato ! costituzione 

s i ) ; (Domani) M A C A O alle 19 
(Giannangeli) ; CHE G U E V A R A 
L A U R E N T I N A alle 19 (M inno -
Mancin i ) ; PORTO F L U V I A L E Com­
missione scuola (Ep i i an i ) ; V A L -
M O N T O N E alle 1 9 . 3 0 con il grup­
po consiliare (Bar let ta) : FI A N O 
alle 18 commissione scuola (Fe­
r i n i ) ; V I L L A L B A alle 19 (Cor-
c iu lo) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — C O M U N A L I • CENTRO 
alle 17 assemblea cellule I Cirene 
(Bischi • Consoli): S E N A T O alle 
ore 19 a C A M P O M A R Z I O 

cellula ( P i n n a ) ; 
per martedì 9 novembre alle ore 
1 6 , 3 0 presso il Comitato regionale, 
i! gruppo di lavoro per l'appli­
cazione della legge n. 183 sulla 
Cassa del Mezzogiorno (Crescenzi-
Fregosi). 

S E Z I O N E A S S O C I A Z I O N I S M O 
CULTURA SPORT E T E M P O L I ­
BERO — Domani in Federazione 
alle 2 0 . 3 0 riunione dei consiglieri 
di circoscrizione sui centri spor­
tivi circoscrizionali e impianti spor­
tivi (Magnol in i ) . 

APERTURA C A M P A G N A ELET­
TORALE — Oggi a VELLETRI co­
mizio alle ore 10 (Quattrucci) . 

ASSEMBLEE — (Oggi) V I L L A -
N O V A alle ore* 9 , 3 0 sui traspor­
ti (Cesselon); (Domani) S A N SA­
BA alle ore 18 sull'equo canone 
( M a r i - Bong;cvanni per il S U N I A ) : 
ALBERONE alle ore 1 8 sulle for­
ze armate (D'Alessio - Past i ) ; A-
RICCIA alle 6 .30 incontro sui tra­
sporti (Picarreta) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — ( O t ­
t i ) P I N E T O «Ut 10 .30 (Marche-

ACEA alle ore 1 7 . 3 0 C D . a O-
STIENSE (Fredda) : STEFER mar­
tedì alle 17 in Via La Spezia se­
greterie e comitati direttivi di cel­
lula (Cesselon). 

U N I V E R S I T A R I A — S T A T I S T I ­
CA domani alle 1 5 , 3 0 assemblea 
in facoltà. 

Z O N E — < CENTRO » domani 
a C A M P O M A R Z I O alle 2 0 com­
missione Ceti medi (Ciolella - lem­
b o ) ; alla sezione CENTRO alle 19 
commissione sanità (Jannoni - For­
nero) ; alla sezione C O M U N A L I al­
le 16 consiglieri I Cirene (Cian­
c i ) ; * OVEST » domani a M O N -
TEVERDE N U O V O alle 18 segre­
tari sezioni e consiglieri della X V I 
Circoscrizione (Bozzetto); « SUD • 
domani in F E D E R A Z I O N E alle 1 8 
segreteria coordinatori • capigrup­
po di circoscrizione (Salva-ani); 
< CASTELLI > domani ad ALBA­
N O alle 15 segreteria ( F . Otta­
v iano) ; « T I V O L I - S A B I N A » do­
mani a T I V O L I alle 17 segreteria 
(Fi labozzi) . 

F . G . C I . — CASAL PALOCCO 
alle 10 assemblea (Pompei ) : SA­
L A R I O alle 1 6 festa del tessera­
mento (Be t tmi ) : M O N T E R O T O N -
DO alle I O manifestazione (Leo­
n i ) . 

D O M A N I — A R D E A T I N A alle 
16 .30 Congresso cellula X I V : CE­
L I O alle 18 Congresso cellula Pa­
reto ( I acon i ) ; EUR alle 16 Con­
gresso cellula Vivona (Clericuzio): 
F I A N O alle 2 0 Attivo circoli zona 
Tiberina ( A m i c i ) . 

E' convocata per lunedì 8 no­
vembre alle 16 in Federazione la 
Commissione studenti sul seguen­
te ordine del giorno: « Partecipa­
zione degli studenti allo sciopero 
del I O . preparazione campagna elet­
torale per l'elezione degli orga­
ni collegiali, obiettivi di lotta del 
nuovo movimento degli studenti ». . _^ . _j _• • •_ 
Relatore il compagno Goffredo 8et- j p a r t i t o , c h e Oggi p i ù c h e 
t ini . 

Il compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera dei 
deputali, è stato il primo a prendere la tessera del PCI per 
il '77 nella nuova sezione di via Grossi Gondi, al quartiere 
Italia, inaugurata ieri sera con un caloroso incontro |x>polare. 
Centinaia di cittadini, militanti e simpatizzanti, hanno seguito 
la manifestazione, che ha segnato un momento importante 
nella iniziativa per lo svi­
luppo del partito in questa I-
fase di confronto e di dibat-
tito politico aperta nella ! 
città. Ad accogliere Ingrao. 
tra gli applausi dei com­
pagni, c'erano, assieme ai 
dirigenti della nuova sezio­
ne, Romano Vitale, della se 
greteria della federazione. 
Antcnello Falomi. segretario 
della zona est del PCI, ed 
altri dirigenti di zena 

La sede di via Grossi 
Gondi, inaugurata ieri, è una 
filiazione della sezione Ita­
lia: un fatto politico di no­
tevole importanza, che vede 
il potenziamento organizza­
tivo in una zona della città. 
per anni monopolizzata dal­
le forze conservatrici e di 
destra. I locali, i compagni 
hanno deciso di acquistarli. 
ccn una sottoscrizione volon­
taria che ha già raggiunto 
i tredici milioni: un im­
pegno straordinario — ha 
osservato il neo segretario 
Coppi — che nasce nel mo­
mento in cui più incisiva. 
in un quartiere di ceto me­
dio. come questo, deve farsi 
l'iniziativa comunista per 
conquistare vasti strati so­
ciali nella battaglia per il 
risanamento morale e civile 
della capitale. 

Il fatto più significativo è 
forse, però, la solidarietà di­
mostrata da tante sezioni 
cittadine — Moranino, S. Lo 
renzo. Tufello, Mario Allea­
ta, Portcnaccio. Ludovisi. 
Parioli. Cellula Gate, Tibur 
tino III. Casalbertone. Colli 
Aniene. Parioli — che han­
no voluto contribuire alla 
spesa per l'acquisto e lo 
avvio della sede di via Grossi 
Gondi. E' un elemento con­
creto della solidarietà popò 
lare e della consapevolezza 
di un impegno comune — 
ha detto il compagno Ta­
glione. segretario della o Ma­
rio Alleata » — per raffor­
zare la presenza comunista 
in tutti i quartieri, stimo­
lare il confronto, il dialogo. 
la partecipazione della gen­
te alle scelte e alle indica­
zioni del PCI. 

Servizi sociali, partecipa­
zione. decentramento, sono ì 
punti essenziali su cui la 
sezione di via Grossi Geodi 
si impegnerà a lavorare: ele­
mento caratterizzante, sarà 
però, anche l'attività verso 
i giovani, come ha detto il 
segretario del circolo FGCI. 
D'Alfonso. 

Gli iscritti seno quaranta 
e i reclutati, per ora. sei. di 
cui tre donne: ma il lavoro 
di proselitismo è appena co­
minciato. 

Il compagno Ingrao. ac 
colto da calorosi applausi. 
ha voluto centrare il suo 
lungo e dettagliato inter­
vento proprio su questo eie 
mento: la necessità di un 
impegno, in questa delicata 
fase della vita politica del 
paese, per tutti i comums'.i 
di saper suscitare attorno 
ai progetti di cambiamento. 
una vasta iniziativa di ma-;-
sa capace di rinnovare le 
istituzicni. arricchirle di 
nuovi contributi. Siamo un 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTÀ' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 8548.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

U n i D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I S U R T I N A . 5 1 2 

UH 

EURO 

CASA[ 

ROMA 
Via S. Si lver io, 45 
Tel. 630.300 
(al l 'altezza del 149 
d i Via Gregor io VI I ) 
Vasto parcheggio 

Stralcio listino novembre 1976 
A R M A D I - G U A R D A R O B A : 
2 ante ss. l ice. / 

6 6 4 . . . 

2 ante ss. col. ' 
lrassino/664 . 

3 ante c/sopra 
664 . . . 

3 ante superile-
calo/666 

4 ante i t i s i o n i -
le 6 6 4 . . 

5 ante stagiona­
le 6 6 6 . . . 

SOGGIORNI 
(Componibili 
Classici) 

Mod. Beta 496 : 
n. 4 elementi -
Tavolo allung., 

I CAMERE LETTO: 
! Mod. Pat. 4 6 8 : 

5 9 . 5 0 0 I * r m - S a . d s 
I letto matr. e/ 
I cont, - conio-

7 1 . 4 0 0 din! 3 cass.. 
comò . . L. 5 1 6 . 9 0 0 

Mod. Mara noce: 
arm. 6 a. d/s, 
letto matr. e 
radio, comodi­
ni , ang., poull 
comò . . . » 7 4 5 . 2 0 0 

I 

» 167 .400 

99.500 

2 0 5 . 6 0 0 

» 2 5 7 . 9 0 0 

Moderni e 

LIBRERIE - SCRIVANIE: 
Libreria Tek 

alromosia, ri­
piani e sport. 

Libreria Tek-no-
ce, ripiani, ri­
balta, cass. . 

Scrivania Bamby 
Scrivania 3 cass. 
Scrivania 6 cass. 

L. 60.900 

77.500 
26.700 

SOGGIORNO FUNNY 

WlìWJi 

Componibile in noce tanganika. Disponibile elemen­
to con letto ribaltabile. 
Elemento Jolly cm. 40 x 45 x 210 L. 84.700 - Elemento 
vetrina e cassetti cm. 40x85x210 L. 132.900 - Ele­
mento porta TV cm. 40x85x210 L. 117.300 - Ele­
mento ante cm. 40x85x210 L. 117.300 - Tavolo tondo 
allungabile L. 101.600 - Sedia con sedile e schienale 
imbottiti L 14.900 - Elemento con letto L. 127.600. 

4 sedie 
Mod. Gaia 4 9 6 : 

n. 4 elementi -
Tavolo allung.. 
4 sedie 

Mod. Quecn, tin­
ta frasi . : cre­
denza, tavolo 
al i . , 4 sedie 

Modello Al la: 4 
elementi - Ta­
volo ali . , 4 se­
die . . . . 

L. 5 6 0 . 0 0 0 V A R I : 
Rete e piedi 

I Rete matrimon. . 
Letto a castello 

» 5 5 0 . 6 0 0 e se. . . . 
Letto sommier 

1 + 1 . . . 
Materasso a mol-

» 392.800 le . . . . 

L. 1 0 . 7 0 0 
2 5 . 6 0 0 

38.600 

38.800 

1 6 . 5 0 0 

SCAPOLINE • SALOTTI - I N ­
GRESSI - M O B I L I DI STILE 

4 5 8 . 0 0 0 i e tanti altri articoli. 

Centri di Vendita in Italia: 
BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
( f r o n t e SIP) 

• prezzi concorrenza 
(26" PALSECAM L. 525.000) 

# assortimento di qualità 

Appio <K<K 
L'amaro che stale cercando... 
E' una amica speciali tà natura le del la 

PAOLUCCI liquori 
SORA - V ia le S. DOMENICO - Tel. 81101 

hondv| show 
A R R E D A M E N T I 
D'ALTA S E L E Z I O N E Esp: Via Appia Nuova, 1240 

tei. 79.95.985 (Capanne l l e ) 1 

PROSINONE — TERELLE alle 
I O comizio di apertura della cam­
pagna elettorale (Loffredo : S A N ­
T 'ANGELO alle 9 . 3 0 (Della Ro­
s a ) ; ROCCASECCA alle 18 (Cer­
v i n i ) . 

L A T I N A — M A R A N O L A alle 
17 comìzio (Lucer t i ) . 

R I E T I — Federazione alle 9 
Convegno Amministratori: FORANO 
alle 17 (Coccia). 

V I T E R B O — B A G N A I A alle 11 
comizio (Sposett i ) ; ACQUAPEN­
DENTE alle 11 manifestazione di 
zona (Polacchi); FABRICA D I RO­
M A alle 1 6 . 3 0 comizio (Pallasfrel-
l i ) ; MONTEFIASCONE alle 19 ,30 
convegno unitario sanità (Ranalli-
La I e l l a ) . 

mai è chiamato ad assol­
vere ad una grande funzio­
ne di guida nella vita del 
paese. 

Costruire una nuova sezio­
ne comunista — ha dette il 
presidente della Camera — 
specialmente in un quartiere 
di ceto medio, non è soltan­
to motivo di orgoglio dt 
parte, né tantomeno un ri­
sultato di rafforzamento pu­
ramente organizzativo: ma. 
innanzitutto, è un elemento 
costruttivo della nuova vita 
democratica, di base, che 
deve saper raccogliere le più 
diverse istanze sociali. 

RENAULT FILIALE DI ROMA 

au*meK
d*S occasione 

KLNAULT 5 T L 1 9 7 6 
RENAULT 16 TL E T X 1974 - ' 75 - , 76 
RENAULT 12 T L 1971 - ' 75 
RENAULT 177 TL E TS 1972 - ' 75 
RENAULT 20 TL 1 9 7 6 
RENAULT 3 0 TS 1 9 7 6 

VIALE MARCONI, 279 

VIA LO SU-DO ~ 

elef ii>8"241 S i ne t ne du i 

H A I «J1 /13UO 4 . UKÌ fc 197 
F I A T 124 SPORT 1 6 0 0 DIC. 1 

OPEL M A N T A 1.6 1971 
P R I N Z CL 1 9 7 2 
M I N I 1972 - ' 73 
ALFASUD 1 9 7 3 ' 7 6 

VETTURE R E V I S I O N A T E • GARANTITE • PERMUTE • F A C l L l T A Z I O M DI P A G A M E N T O 


